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Interrogazione - Attuazione scheda R6 Piano direttore cantonale (“Sviluppo degli insediamenti e 
gestione delle zone edificabili”) e pianificazione comunale 

 

On. Signor Sindaco, on. Signora Municipale, on. Signori Municipali, 

in applicazione dell’articolo 66 della Legge Organica Comunale, sottoponiamo alla vostra attenzione 
la seguente interpellanza. 

 

Contesto generale, situazione, problemi e sfide 

Negli ultimi anni il tema dello sviluppo territoriale ha assunto un’importanza sempre più centrale 
nel dibattito pubblico cantonale e comunale. La crescente pressione insediativa, l’espansione 
dispersa degli abitati, il consumo di suolo e le difficoltà nel garantire una qualità urbana e 
paesaggistica adeguata hanno evidenziato i limiti del modello di crescita perseguito in passato.1 

Parallelamente, l’evoluzione demografica, i cambiamenti delle modalità di lavoro e di mobilità, 
nonché l’aumento dei costi infrastrutturali e ambientali, impongono oggi una riflessione più ampia 
sul modo in cui il territorio viene pianificato, trasformato e gestito.2 

In questo contesto si inserisce la revisione della Legge federale sulla pianificazione del territorio 
(LPT1), entrata in vigore il 1. maggio 2014 a seguito della votazione popolare del 3 marzo 2013. Tale 
revisione ha introdotto un cambio di paradigma nella gestione del territorio, ponendo al centro il 
principio dello sviluppo insediativo centripeto di qualità.3 L’obiettivo perseguito dalla 
Confederazione è duplice: da un lato contenere l’estensione delle zone edificabili e limitare 

 
1 Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE, “Sviluppo territoriale sostenibile”), principi generali della 
pianificazione del territorio in Svizzera; vedi anche evoluzione del consumo di suolo e dispersione insediativa (contesto 
generale LPT) 
2 Scheda R6, Premessa, righe 1-32 
3 LPT, revisione 2014, art. 1 e art. 3 
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l’ulteriore consumo di suolo; dall’altro promuovere insediamenti più compatti, meglio serviti dal 
trasporto pubblico, energeticamente più efficienti e qualitativamente più vivibili.4 

Anche il Canton Ticino ha dovuto adeguare i propri strumenti pianificatori a questi nuovi 
orientamenti. In particolare, le schede R1 “Modello territoriale cantonale”, R6 “Sviluppo degli 
insediamenti e gestione delle zone edificabili” e R10 “Qualità degli insediamenti” del Piano direttore 
rappresentano oggi il quadro strategico di riferimento per l’attuazione della LPT1 sul territorio 
cantonale.5 Tali schede definiscono indirizzi, obiettivi e modalità operative volti a favorire una 
crescita più equilibrata e sostenibile degli insediamenti, rafforzando il ruolo dei Comuni nella 
pianificazione locale.6 

La sfida principale consiste nel conciliare esigenze spesso divergenti. Da una parte vi è la necessità 
di preservare il paesaggio, le superfici agricole e gli spazi naturali, che costituiscono un patrimonio 
identitario, ambientale ed economico fondamentale per il Cantone.7 Dall’altra occorre garantire 
sufficienti possibilità di sviluppo abitativo ed economico, rispondendo ai bisogni della popolazione 
e delle attività produttive.8 A ciò si aggiunge la necessità di migliorare la qualità del tessuto costruito 
esistente, promuovendo quartieri meglio strutturati, dotati di spazi pubblici adeguati, servizi di 
prossimità e collegamenti efficienti con la mobilità pubblica e lenta.9 

L’attuazione concreta di questi principi comporta tuttavia numerose difficoltà operative e politiche. 
Molti Comuni sono chiamati a rivedere il dimensionamento delle proprie zone edificabili, 
verificandone la contenibilità e adeguando i Piani regolatori ai fabbisogni effettivi previsti 
sull’orizzonte dei prossimi quindici anni.10 Questo processo implica spesso decisioni delicate, quali 
la riduzione delle potenzialità edificatorie in alcune aree, la ridefinizione delle priorità di sviluppo e 
la gestione di possibili conflitti tra interesse pubblico e interessi privati.11 

Particolarmente delicata risulta inoltre la sfida della densificazione qualitativa. Lo sviluppo 
insediativo centripeto non può infatti tradursi unicamente in un aumento quantitativo delle 
edificazioni, ma richiede una progettazione attenta alla qualità urbanistica, architettonica, 
paesaggistica e sociale degli spazi.12 Una densificazione priva di adeguate misure di 
accompagnamento rischia infatti di generare effetti negativi sulla qualità di vita, sul traffico, sugli 
spazi verdi e sulla coesione sociale.13 

Ulteriori criticità riguardano le disparità tra i diversi Comuni, che dispongono di risorse tecniche, 
amministrative e finanziarie molto differenti per affrontare i complessi compiti pianificatori richiesti 
dalla normativa federale e cantonale.14 In questo senso, il Programma d’azione comunale per lo 
sviluppo insediativo centripeto di qualità (PAC) rappresenta uno strumento importante di 
coordinamento e pianificazione strategica, ma richiede competenze specialistiche e investimenti 
significativi.15 

 
4 LPT, revisione 2014, art. 1 cpv. 2 lett. a bis e b 
5 Scheda R6, Premessa, righe 20-32 
6 Scheda R6, Premessa, righe 24-3 
7 LPT, revisione 2014, art. 1 e art. 3 
8 Scheda R6, Misura 3.1, righe 1-18 
9 Scheda R6, Misura 3.3, righe 1-18 
10 Scheda R6, Misura 3.2, lett. a-d, righe 1-25 
11 Scheda R6, Misura 3.2, lett. d, righe 18-25 
12 Scheda R6, Misura 3.3, lett. b, righe 6-18 
13 Scheda R6, Misura 3.3, lett. b, righe 6-18 
14 Scheda R6, Compiti 4.1 e 4.2, righe 1-35 
15 Scheda R6, Misura 3.3, lett. a-c, righe 1-20 
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Alla luce di queste considerazioni, emerge quindi la necessità di monitorare attentamente 
l’attuazione delle politiche di sviluppo insediativo centripeto, verificandone l’efficacia, la 
sostenibilità e l’impatto concreto sui territori comunali e sulla popolazione.16 Risulta inoltre 
fondamentale garantire un equilibrio tra gli obiettivi di contenimento del consumo di suolo, la tutela 
del paesaggio e la possibilità per i Comuni di mantenere margini adeguati di sviluppo territoriale ed 
economico.17 

In termini concreti, queste disposizioni potrebbero incidere nei prossimi anni sulle possibilità 
edificatorie, sulle modalità di densificazione del territorio, sulla revisione delle zone edificabili e più 
in generale sul futuro assetto urbanistico del Comune di Lumino. 

È peraltro chiaro come le risorse finanziarie messe a disposizione dal Cantone - in particolare il 
credito cantonale di cinque milioni di franchi destinato agli eventuali indennizzi derivanti dalla 
riduzione delle possibilità edificatorie - rendano la situazione particolarmente delicata e complessa 
da gestire per i Comuni. 

 

Misure previste dalla scheda R6 e compiti attribuiti ai Comuni: concreta applicazione al Comune di 
Lumino 

La scheda R6 del Piano direttore cantonale introduce precise misure operative volte a contenere 
l’espansione degli insediamenti e a promuovere uno sviluppo territoriale più sostenibile e 
qualitativo.18 Nell’ambito della sua attuazione, ai Comuni sono stati attribuiti importanti compiti 
pianificatori e strategici finalizzati al contenimento dell’espansione edilizia e alla promozione di uno 
sviluppo insediativo centripeto di qualità. 

In particolare, la scheda stabilisce che le zone edificabili esistenti costituiscono il comprensorio 
insediativo cantonale di riferimento e che, di principio, non possono più essere ampliate.19 Eventuali 
modifiche dei perimetri edificabili sono ammesse unicamente per garantire un miglior utilizzo del 
territorio, devono essere compensate e non possono comportare un aumento complessivo delle 
superfici edificabili.20 Nuove zone edificabili sono previste soltanto in casi eccezionali di interesse 
cantonale o sovracomunale non residenziale e richiedono comunque adeguate compensazioni.21 

La scheda prevede inoltre che tutti i Comuni procedano a una verifica del dimensionamento delle 
proprie zone edificabili secondo i criteri LPT, considerando il fabbisogno previsto sull’orizzonte dei 
prossimi quindici anni e tenendo conto degli obiettivi cantonali e regionali di sviluppo territoriale, 
delle previsioni demografiche, del modello territoriale cantonale e dei programmi d’agglomerato.22 
Qualora risultino zone edificabili sovradimensionate rispetto al fabbisogno, i Comuni sono chiamati 
a ridurre le potenzialità edificatorie e ad adottare adeguate misure pianificatorie.23 

Elemento centrale della scheda R6 è inoltre l’elaborazione di un Programma d’azione comunale per 
lo sviluppo insediativo centripeto di qualità (PAC), attraverso il quale i Comuni devono definire 
strategie volte a mobilitare e riordinare le riserve edificatorie, sviluppare i luoghi strategici, 

 
16 Scheda R6, Misure 3.1-3.4, righe 1-63 
17 LPT, revisione 2014, art. 1 cpv. 2 e art. 3 
18 Scheda R6, Misure 3.1-3.4, righe 1-63 
19 Scheda R6, Misura 3.1, lett. a-d, righe 1-25 
20 Scheda R6, Misura 3.1, lett. b-d, righe 6-25 
21 Scheda R6, Misura 3.1, lett. e-f 
22 Scheda R6, Misura 3.2, lett. a-c, righe 1-18 
23 Scheda R6, Misura 3.2, lett. d, righe 18-25 
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preservare i comparti sensibili, rafforzare la rete degli spazi pubblici e promuovere politiche di 
riqualifica urbanistica e rivitalizzazione dei quartieri.24 Tale programma costituisce inoltre la base 
per il successivo adeguamento dei Piani regolatori.25 

La scheda affronta anche aspetti qualitativi, sociali e abitativi, imponendo di considerare nei Piani 
regolatori la promozione di alloggi a pigione sostenibile, di limitare nelle regioni turistiche la 
trasformazione delle abitazioni primarie in residenze secondarie e di migliorare l’utilizzo del 
patrimonio abitativo esistente, anche tramite misure di sostegno alla funzione residenziale stabile 
e all’industria alberghiera.26 

Queste misure comportano conseguenze concrete e potenzialmente rilevanti anche per il Comune 
di Lumino, sia dal profilo della pianificazione territoriale sia dal profilo dello sviluppo futuro del 
territorio comunale. Alla luce di tali obblighi e considerata l’importanza che questi temi rivestono 
per il futuro territoriale di Lumino, si pongono i seguenti interrogativi: 

1. Verifica del dimensionamento delle zone edificabili27 
La scheda R6 prevede che i Comuni verifichino il dimensionamento delle proprie zone 
edificabili e trasmettano alla Sezione dello sviluppo territoriale la relativa documentazione, 
comprensiva della tabella della contenibilità e del compendio dello stato dell’urbanizzazione. 
Si chiede pertanto: 

• Il Comune ha effettuato tale verifica?  

• In quale data è stata trasmessa alla Sezione dello sviluppo territoriale?  

• Quali risultati sono emersi dal calcolo della contenibilità del PR?  

• È confermato un importante sovradimensionamento delle zone edificabili? Se sì, in 
quale percentuale?  

• Il Municipio ritiene che l’attuale Piano regolatore di Lumino sia compatibile con gli 
obiettivi della scheda R6 e della LPT1? 

2. Misure in caso di sovradimensionamento28 
La scheda R6 stabilisce che i Comuni con zone edificabili sovradimensionate debbano 
adottare misure di salvaguardia pianificatoria. Prevede inoltre, in caso di mancato rispetto 
delle tempistiche o degli obblighi pianificatori, la possibilità per il Cantone di sospendere 
procedure pianificatorie o intervenire mediante misure sostitutive. Si tratta di aspetti 
particolarmente rilevanti per l’autonomia comunale e per la capacità del Comune di gestire 
direttamente il proprio sviluppo territoriale. 
A questo proposito si chiede: 

• Quali misure sono state adottate o si intendono adottare?  

• Quale visione di sviluppo territoriale intende perseguire il Municipio?  

• Il Municipio ha già avuto incontri o indicazioni preliminari da parte della Sezione 
dello sviluppo territoriale riguardo alla situazione pianificatoria del Comune di 
Lumino? 

Il gruppo PerLumino ritiene importante preservare il carattere residenziale del Comune, 
privilegiando un’edificazione armoniosa e compatibile con il contesto locale, evitando una 
densificazione eccessiva fondata prevalentemente sulla costruzione di grandi palazzine 
finalizzate unicamente ad aumentare rapidamente la capacità insediativa. La nostra visione 

 
24 Scheda R6, Misura 3.3, lett. a-c, righe 1-20 
25 Scheda R6, Misura 3.3, lett. d 
26 Scheda R6, Misura 3.4, lett. a-c, righe 1-17 
27 Scheda R6, Capitolo 4.1 “Compiti - Livello comunale”, lett. a 
28 Scheda R6, Capitolo 4.1 “Compiti - Livello comunale”, lett. b 
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privilegia invece abitazioni mono- e bifamiliari, una crescita equilibrata e una qualità di vita 
coerente con l’identità del Comune.  

PerLumino non si oppone ai principi della densificazione previsti dalla normativa federale e 
cantonale, ma ritiene che essi debbano essere applicati in modo proporzionato, qualitativo 
e coerente con il contesto territoriale, urbanistico e residenziale del Comune. 

Alla luce delle tempistiche già avanzate e della complessità dell’adeguamento richiesto dalla 
scheda R6, riteniamo inoltre che il Municipio debba valutare seriamente l’adozione di una 
zona di pianificazione estesa all’intero territorio comunale. Tale strumento permetterebbe 
infatti di congelare temporaneamente situazioni potenzialmente in contrasto con i futuri 
obiettivi pianificatori e di disporre del tempo necessario - fino a cinque anni - per procedere 
con un riesame organico e coerente del Piano regolatore. 

Tuttavia, prima dell’eventuale introduzione di una zona di pianificazione, riteniamo 
indispensabile che il Municipio definisca in modo chiaro e trasparente i criteri di valutazione 
che verranno applicati a tutte le domande di costruzione che saranno inoltrate durante il 
periodo di vigenza della stessa. Solo criteri oggettivi, uniformi e preventivamente stabiliti 
possono garantire coerenza decisionale, evitare disparità di trattamento e assicurare una 
gestione corretta delle pressioni edificatorie nel periodo transitorio. 

Secondo PerLumino, un processo così importante per il futuro del Comune non può però 
essere gestito esclusivamente a livello esecutivo o tecnico-amministrativo. Riteniamo 
pertanto indispensabile che la Commissione Masterplan venga coinvolta immediatamente e 
che assuma un ruolo attivo, continuo e integrato durante tutto il percorso di revisione 
pianificatoria. La Commissione non dovrebbe limitarsi a formulare semplici preavvisi o 
raccomandazioni, ma partecipare concretamente alla definizione delle strategie territoriali 
e delle scelte di sviluppo, attraverso una reale collaborazione con il Municipio. Solo tramite 
un lavoro condiviso e trasparente sarà infatti possibile affrontare in modo equilibrato le sfide 
poste dalla densificazione, dalla gestione delle zone edificabili e dalla tutela della qualità di 
vita a Lumino. 

3. Programma d’azione comunale per lo sviluppo centripeto29 
La scheda R6 prevede inoltre l’elaborazione di un Programma d’azione comunale (PAC) per 
lo sviluppo centripeto di qualità. 
Si domanda quindi: 

• Il Comune ha già elaborato o avviato il PAC?  

• Sono già state definite strategie o misure concrete di modifica del Piano regolatore?  

• La Commissione Masterplan è stata o sarà coinvolta in questo processo?  
4. Tempistiche di adattamento del Piano regolatore30 

La normativa cantonale impone precise scadenze per l’adeguamento dei Piani regolatori, 
variabili in funzione del grado di sovradimensionamento delle zone edificabili. 
Si chiede pertanto: 

• Il Comune ha ricevuto la conferma di plausibilità del dimensionamento del PR da 
parte della Sezione dello sviluppo territoriale?  

• In quale data?  

• In quale fase del processo pianificatorio si trova attualmente il Comune?  

• Quali sono le tempistiche previste per l’adeguamento del PR?  

 
29 Scheda R6, Capitolo 4.1 “Compiti - Livello comunale”, lett. c-d 
30 Scheda R6, Capitolo 4.1 “Compiti - Livello comunale”, lett. c-e 
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• Il Municipio ritiene realisticamente di riuscire a rispettare le tempistiche cantonali 
previste dalla scheda R6? 

• Il Municipio dispone attualmente delle risorse tecniche, amministrative e finanziarie 
necessarie per affrontare il processo di adeguamento richiesto dalla scheda R6? 

• Sono già stati previsti mandati esterni, consulenze o crediti specifici per affrontare il 
processo di revisione pianificatoria? 

• Sono già state effettuate valutazioni sui costi che il Comune dovrà sostenere per 
l’adeguamento pianificatorio richiesto dalla scheda R6? 

5. Coordinamento con gli strumenti strategici comunali31 
La scheda R6 stabilisce infine che eventuali strumenti strategici già in elaborazione - quali 
masterplan, piani direttori comunali o studi di base - debbano essere coordinati con il 
Programma d’azione comunale. 
Si domanda quindi: 

• In che modo il Municipio intende coordinare il PAC con gli strumenti pianificatori e 
strategici già esistenti o in fase di sviluppo per il Comune di Lumino? 

6. Informazione e coinvolgimento della popolazione 
Le trasformazioni territoriali derivanti dall’attuazione della scheda R6 potrebbero avere 
importanti conseguenze sul futuro sviluppo del Comune e incidere direttamente sulla 
popolazione, sulle possibilità edificatorie e sulla qualità di vita. Nonostante la rilevanza del 
tema, riteniamo che finora il dibattito pubblico a livello comunale sia stato limitato e che la 
popolazione non sia stata sufficientemente informata riguardo ai cambiamenti richiesti dalla 
normativa federale e cantonale. A livello cantonale il tema è già stato ampiamente trattato 
anche dai media, tra cui approfondimenti del Quotidiano e della trasmissione Falò della RSI 
dedicati alla densificazione, alla pianificazione territoriale e al sovradimensionamento delle 
zone edificabili. 
Riteniamo pertanto importante garantire maggiore trasparenza, informazione e 
coinvolgimento della cittadinanza.  
Si chiede quindi: 

• Il Municipio intende informare formalmente la popolazione sulla situazione 
pianificatoria del Comune e sulle conseguenze dell’attuazione della scheda R6? 

• È prevista l’elaborazione di una newsletter informativa, di una serata pubblica o di 
altri strumenti di comunicazione e coinvolgimento della cittadinanza? 

• Per quale motivo il tema non è stato finora discusso pubblicamente in maniera più 
approfondita a livello comunale? 

 

Riteniamo che il tema dello sviluppo territoriale rappresenti una delle principali sfide strategiche per 
il futuro del nostro Comune e che richieda una gestione lungimirante, trasparente e condivisa, 
capace di conciliare qualità di vita, tutela del territorio e sviluppo sostenibile. 

 

Grazie per l’attenzione, cordiali saluti 

PerLumino,  
Sarah Riatsch, Mattia Ponzio e Ivo Galbusera  

 
31 Scheda R6, Capitolo 4.1 “Compiti - Livello comunale”, lett. f 
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Nota metodologica sulle citazioni e sulla numerazione delle righe 

La numerazione delle righe è stata effettuata considerando il testo ufficiale della scheda R6 nella 
sua impaginazione PDF originale pubblicata dal Dipartimento del territorio del Cantone Ticino. Le 
indicazioni “righe 1-25”, “righe 18-63”, ecc. si riferiscono alla numerazione progressiva delle righe 
presenti all’interno della singola misura o sezione richiamata nel documento ufficiale. 
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